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Gli aspetti fiscali della riforma 

Articolo 85    Regime fiscale delle Associazioni di Promozione Sociale  

Regime forfetario per le attività commerciali svolte  
dalle Aps e Odv Articolo 86    



Articolo  85 
Regime fiscale delle APS 

 

 

Comma 1-2 : DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ NON COMMERCIALI 

 

Comma 3: DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ SEMPRE COMMERCIALI 

 

Comma 4 :  ATTIVITA’ CON FINI ASSISTENZIALI  

 

Comma 5 :  ATTIVITA’ ESCLUSE DA IMPOSTA INTRATTENIMENTI 

 

Comma 6 : ATTIVITA’ DI SOVVENZIONE 

 

Comma 7 : REDDITI IMMOBILI ESENTI DA IRES    
 



Articolo 85 comma 1 
Regime fiscale delle APS 

 
    Non si considerano commerciali  

Le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali effettuate verso  

pagamento di corrispettivi specifici nei confronti  

 

dei propri associati e dei familiari conviventi degli stessi 

degli associati di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che 
per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica 
organizzazione locale o nazionale 

nei confronti di enti composti in misura non inferiore al settanta percento da 
enti del Terzo settore ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera m)  



Articolo 85 comma 2 
Regime fiscale delle APS 

 
  

Non si considerano , altresì, commerciali, ai fini delle imposte 

sui redditi:   

 

- le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute 

prevalentemente agli associati e ai familiari conviventi degli 

stessi verso pagamento di corrispettivi specifici in attuazione 

degli scopi istituzionali 

 



Regime fiscale delle APS 

Art. 85 comma 3 
  
  

In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2 del presente 

articolo si considerano comunque commerciali, ai fini delle 

imposte sui redditi:   

- le cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita  

- le somministrazioni di pasti  

- le erogazioni di acqua, gas, energia elettrica e vapore  

- le prestazioni alberghiere, di alloggio, di trasporto e di 

deposito 

- le prestazioni di servizi portuali e aeroportuali  

- le prestazioni effettuate nell'esercizio delle seguenti attività: 

 a) gestione di spacci aziendali e di mense; 

 b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; 

 c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale; 

 d) pubblicità commerciale; 

 e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari 



Articolo 85 comma 4 
Regime fiscale delle APS 

DEROGA AL PRINCIPIO DELLA COMMERCIALITA’ DEI CORRISPETTIVI 

SPECIFICI  ENTI ISCRITTI NEL REGISTRO L. 25 agosto 1991, n. 287  

le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero 

 

Tale attività sia strettamente 

complementare a quelle svolte in diretta 

attuazione degli scopi istituzionali e sia 

effettuata nei confronti degli associati e 

dei familiari conviventi degli stessi 

Per lo svolgimento di tale attività non 

ci si avvalga di alcuno strumento 

pubblicitario o comunque di 

diffusione di informazioni a soggetti 

terzi, diversi dagli associati 

A  condizione  che: 
somministrazione di alimenti o bevande  organizzazione di viaggi e soggiorni turistici 



Articolo 85 commi 5-6-7 
Regime fiscale delle APS 

 
 
 Comma 5 

• Quote e i contributi 
non concorrono alla 
formazione della base 
imponibile, ai fini 
dell'imposta sugli 
Intrattenimenti 

Comma 6 

• Non si considerano 
commerciali le attività 
di vendita di beni 
acquisiti da terzi a 
titolo gratuito a fini di 
sovvenzione, a 
condizione che la 
vendita sia curata 
direttamente 
dall'organizzazione 
senza alcun 
intermediario e sia 
svolta senza l'impiego 
di mezzi organizzati 
professionalmente per 
fini di concorrenzialità 
sul mercato 

Comma 7 

• I redditi degli immobili 
destinati in via 
esclusiva allo 
svolgimento di attività 
non commerciale da 
parte delle associazioni 
di promozione sociale 
sono esenti 
dall'imposta sul reddito 
delle società 



Articolo 86 
Regime forfetario per le attività commerciali 

svolte dalle Aps e Odv   
  
  

  

Comma 1 : SOGGETTI INTERESSATI E LIMITE RICAVI   

 

Comma 2: OPZIONE PER IL REGIME FORFETTARIO 

 

Comma 3:  COEFFICIENTI DI REDDITIVITA’   

 

Comma 4 : DETERMINAZIONE DEL REDDITO 

 

Commi dal 5 al 9: ADEMPIMENTI CONTABILI E FISCALI ED ESONERI AI 

FINI IVA 

 

Commi dal 10 al 15: INGRESSO E FUORIUSCITA DAL REGIME 

 

Comma 16 : ESCLUSIONE DA STUDI SETTORE E  I.S.A.  





  
Adesione al regime forfettario delle   APS e  ODV, che realizzino attività 
commerciali  

 

Condizioni necessarie   

Art. 86 comma 2 
Regime forfetario per le attività commerciali 

svolte dalle Aps e Odv   
  

Registrazione delle APS e ODV 
presso le rispettive sezioni speciali 
del registro nazionale del Terzo 
settore, indipendentemente dalla 
natura commerciale o meno  

 

Non aver superato nel periodo 
d’imposta precedente a quello in 
cui si intende esercitare l’opzione 
un ammontare di ricavi pari a € 
130.000 ragguagliato ad anno (o 
diversa soglia che dovesse essere 
autorizzata dal Consiglio UE in sede 
di rinnovo della decisione in 
scadenza al 31 dicembre 2019 



Articolo 86 comma 2  
Regime forfetario per le attività commerciali 

svolte dalle Aps e Odv    
  



Coefficienti di redditività applicati all’ammontare dei ricavi 
percepiti, per la determinazione del reddito imponibile   
  

Il superamento del limite dell’ammontare dei ricavi, determina la 
fuoriuscita dell’ente dal sistema forfettario, a decorre dal periodo 
d’imposta successivo a quello in cui si realizza il superamento del 
limite di ricavi   

  

Art. 86 comma 3 
Regime forfetario per le attività commerciali 

svolte dalle Aps e Odv   
  
  



Aspetti da verificare in caso di passaggio da un periodo d'imposta 
soggetto al ordinario a quello forfettario 

 

 

  

Articolo 86 comma 4 
Regime forfetario per le attività commerciali 

svolte dalle Aps e Odv   
  
  

Delle componenti positive e 
negative del reddito degli 
anni precedenti, la cui 
tassazione o deduzione è 
stata rinviata e che non 
hanno ancora concorso per le 
quote residue alla formazione 
del reddito  

Delle perdite fiscali 
generatesi nei periodi 
d’imposta precedenti al 
regime forfetario che 
possono essere computate 
in diminuzione del reddito 



OBBLIGHI  CONTABILI - FISCALI  

 
 

- Conservazione dei documenti ricevuti ed emessi   
 

- Esonero dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture 
contabili e presentazione  della dichiarazione dei redditi nei termini 
e con le modalità definite nel regolamento di cui al D.P.R. 22 luglio 
1998, n. 322   
 

  

Articolo 86 commi da 5 a 9 
Regime forfetario per le attività commerciali 

svolte dalle Aps e Odv   
  
  



EFFETTI DEL REGIME FISCALE FORFETTARIO  PER L’IVA   
  

Articolo  86 commi da 5 a 9 
Regime forfetario per le attività commerciali 

svolte dalle Aps e Odv   
  

A differenza di quanto previsto dal regime fiscale di cui alla L. 398/91, 
non è stato previsto per le nuove ODV e APS l’esonero dall’emissione 
delle ricevute fiscali e degli scontrini 

A differenza del regime di cui all’art. 80, l’art. 86 regolamenta anche gli 
aspetti IVA. Le ODV e le APS che decideranno di applicare il nuovo 
forfettario saranno considerate alla stregua dei consumatori finali, 
restando incisi dell’imposta loro addebitata sugli acquisti, non avendo 
quindi diritto, alla detrazione dell’IVA assolta, dovuta o addebitata sugli 
acquisti. 



EFFETTI DEL REGIME FISCALE FORFETTARIO  PER L’IVA   

Le cessioni di beni intra UE, nelle fatture verrà riportata la dicitura 
«l’operazione non costituisce cessione intracomunitaria» 

  

Articolo  86 commi da 5 a 9 
Regime forfetario per le attività commerciali 

svolte dalle Aps e Odv   
  

Per gli acquisti intra UE, se superano la soglia annua di €10.000 saranno soggetti 
ad IVA e la fattura dovrà essere integrata  



INGRESSO E FUORIUSCITA DAL REGIME   

- Alle prestazioni rese e ricevute da non residenti, verranno 
applicate  le regole ordinarie in tema di territorialità  
 

- Alle importazioni, esportazioni e operazioni assimilate, 
applicheranno l’art. 8 del D.P.R. 633/1972 
 

- L’opzione è valida per almeno 3 anni  
 
- Esclusione dall'applicazione degli studi di settore, dai 

parametri in base ai quali determinare ricavi, compensi e 
volume d'affari fondatamente e degli indici sistematici di 
affidabilità  

  

Articolo 86 commi 10-16 
Regime forfetario per le attività commerciali 

svolte dalle Aps e Odv   
  



INGRESSO E FUORIUSCITA DAL REGIME   

Il passaggio al regime forfetario comporta la rettifica della 
detrazione, ai sensi dell’art. 19-bis  del DPR 633/72. La rettifica 
deve essere effettuata nella dichiarazione dell’ultimo periodo 
d’imposta in cui sono state applicate le regole ordinarie. 

  

Articolo 86 commi 10-16 
Regime forfetario per le attività commerciali 

svolte dalle Aps e Odv   
  

L’eccedenza detraibile emergente dalla dichiarazione relativa 
all’ultimo periodo d’imposta in cui l’IVA è stata applicata nei 
modi ordinari, può essere chiesta a rimborso oppure può 
essere utilizzata in compensazione 



Art. 86 - Regime forfetario Aps e Odv   



Un ente del terzo settore “potrà” fare attività sportiva 
dilettantistica  senza godere delle norme fiscali delle Asd:  
 
- art. 67, comma 1, lettera m) compensi agli sportivi dilettanti  
- art. 148, comma 3 e seguenti  attività svolte in diretta 

attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento 
di corrispettivi specifici 

- art. 4, comma 4 D.P.R. 633/72 attività svolte in diretta 
attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento 
di corrispettivi specifici 

- L. n. 398/1991 

  

Le ASD potranno: 
– non iscriversi nel Registro unico nazionale del Terzo 
settore (RUNTS), mantenendo le attuali agevolazioni; 
– iscriversi al RUNTS ed entrare a far parte del Terzo 
settore 



La L. 398/91 non può essere applicata agli 
Enti del Terzo Settore previsti all’art. 79 
comma 1.  

Enti sportivi che oltre ad essere iscritti al registro CONI sono 
anche APS, fino ad oggi iscritti nei registri previsti dalla 
abrogata L. 383/2000 per poter:  
 

- ottenere l’autorizzazione per la somministrazione di cibi e 
bevande agli associati (le c.d. licenze circolistiche) 
 

- Poter svolgere attività in locali con destinazioni 
urbanistiche diverse 



ODV e APS iscrizione al Runts “automatica” 
bloccabile dagli enti stessi soltanto con la mancata 
risposta alla citata richiesta 

Le Asd che resteranno fuori dal Registro Unico saranno escluse da:  
- accesso ai finanziamenti del Fondo sociale europeo (art. 69)  
- uso di strutture degli enti territoriali (art. 70)  
 
Le Pubbliche Amministrazioni potranno mettere a disposizione delle 
associazioni beni mobili o immobili in forma gratuita per singole 
manifestazioni, oppure in comodato gratuito o a canone agevolato per 
insediarvi la propria sede, oppure per incentivare la cultura del 
volontariato soprattutto nelle scuole o coinvolgere gli Ets sia nella 
programmazione che nella gestione di servizi sociali, in condizioni più 
favorevoli rispetto al ricorso al mercato 

      ASD  e SSD iscritte nel Registro CONI 

CALCOLI DI CONVENIENZA 



Malgrado il regime fiscale e contabile, indubbiamente favorevole, 
previsto dalla più volte citata L. 398/91, per alcune associazioni 
sportive dilettantistiche potrebbe comunque risultare più vantaggioso 
richiedere l’iscrizione nel RUNTS; in particolare per quei soggetti che 
possiedono i presupposti per essere iscritti nel  la sezione delle APS, in 
quanto, l’art. 86 del  CTS, come evidenziato in precedenza, riconosce 
una percentuale di redditività pari a quella riconosciuta dalla L. 398/91 
(3%), ma, a differenza di quest’ultima, non prevede un obbligo di 
rivalsa dell’IVA e quindi non prevede neppure l’obbligo di versamento 
dell’IVA. 

A FRONTE DI AUMENTI DI ADEMPIMENTI ED  
OBBLIGHI AMMINISTRATIVI …….. 



Le ASD che sceglieranno di diventare enti 
del terzo settore (ETS) perderanno il diritto 
all’applicazione della L. 398/1991 e dell’art. 
148 TUIR e potranno:   

Iscriversi al RUNTS come “altro ente del Terzo 
settore“ 
 

ETS 

APS 

Diventare associazione di promozione sociale 
(APS) ed iscriversi nella relativa sezione del RUNTS 
 



Tale scelta comporta l’applicazione 
di un diverso regime fiscale 

L’ASD iscritta nella sezione dedicata agli “altri ETS” potrà 
godere della non imponibilità delle quote associative, ma 
perderà la de-commercializzazione delle attività rese a 
fronte di corrispettivi specifici. Ai fini IRES è prevista una 
tassazione forfetaria con coefficienti di redditività a scaglioni 
tra il 5% e il 17%, a seconda dell’ammontare dei ricavi e del 
tipo di attività. Ai ricavi così determinati vanno sommate 
plusvalenze, sopravvenienze attive, dividendi, interessi e 
proventi immobiliari 



  

L’art. 80 precisa che il nuovo regime forfetario si applica ai ricavi 
derivanti dall’esercizio delle attività di interesse generale di 
natura civica, solidaristica e di utilità sociale (art. 5 del DLgs. 
117/2017), nonché delle attività diverse (art. 6 del DLgs. 
117/2017), “quando svolte con modalità commerciali” 

Articolo 80  
Regime forfetario per ETS 

  



Natura secondaria delle attività diverse 
(Circ. Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 38 del 27.12.2018 ) 

L’esercizio di attività diverse rispetto a quelle di interesse generale 
ricomprese nell’elenco di cui  all’articolo  5  qualora l'ente intenda esercitarlo,  
è subordinato, ai sensi dell’articolo 6 del CTS, a due condizioni: 
1) che esse siano secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse 

generale (secondarietà e strumentalità dovranno essere valutate 
secondo i criteri e limiti che saranno definiti con decreto 
interministeriale, avente natura regolamentare); 

2)     che sia consentito (e quindi specificamente previsto) dall’atto costitutivo     
         o dallo statuto. 
 
Pertanto, qualora l’ETS intenda esercitare attività diverse, lo statuto dovrà 
prevedere tale possibilità, senza tuttavia che sia necessario già in sede 
statutaria inserire un puntuale elenco delle attività diverse esperibili 
La loro individuazione potrà infatti essere successivamente operata da parte 
degli organi dell’ente, cui lo statuto dovrà, in tale ipotesi, attribuire la relativa 
competenza. 



Natura secondaria delle attività diverse 
(Regolamento Ministero Lavoro e Politiche Sociali) 

Le attività diverse di cui all’art. 6 CTS si considerano secondarie 
rispetto alle attività di interesse generale qualora, in ciascun 
esercizio, ricorra una delle seguenti condizioni:  

 
a) I relativi ricavi non siano superiori al 30% delle entrate 

complessive dell’ETS 

b) I relativi ricavi non siano superiori al 66% dei costi complessivi 
dell’ETS  

 

Sono limiti alternativi, è sufficiente che sia 
rispettato uno dei due limiti affinché lo 
svolgimento di attività diverse sia legittimo  



Tassazione per ETS ricavi per prestazioni di servizi per € 350.000 

Articolo 80 CTS  



ASD iscritta nella sezione delle APS solo se registra 
nell’esercizio precedente ricavi annui non superiori 
a 130.000 €.  

L’ ASD continuerà a beneficiare della de-commercializzazione delle 
attività istituzionali rese nei confronti degli associati a fronte di 
corrispettivi specifici. Potrà inoltre godere di una tassazione 
forfetaria delle attività commerciali e dell’applicazione di un 
coefficiente di redditività pari al 3%. Al reddito determinato 
forfetariamente non si aggiungeranno plusvalenze, sopravvenienze 
attive, dividendi interessi e proventi immobiliari 



ATTIVITA’ SECONDARIE  
 
 
Finalizzate a supportare, sostenere, promuovere ed agevolare il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ETS.   
 
La natura strumentale va apprezzata sulla base della capacità di 
favorire il perseguimento degli obiettivi previsti dalle norme del 
CTS. 
 
Devono essere attività che completano quelle di interesse 
generale e/o permettano di procurarsi i mezzi per il 
perseguimento dei fini istituzionali  (AUTOFINANZIAMENTO)   

Art. 6 CTS – limiti all’esercizio attività secondarie 



 
 
 
Solo i proventi direttamente riconducibili all’attività sportivo-
dilettantistica (ove per tale non si intende solo l’attività svolta in 
occasione di gare, ma anche quella di formazione, didattica, 
preparazione e assistenza all’attività sportiva dilettantistica) che 
costituiscono il naturale completamento degli scopi istituzionali 
dell’ASD e della SSD, escludendo ogni altra attività che può essere 
svolta anche separatamente e indipendentemente da tale attività, 
quali, ad esempio, il bagno turco, l’idromassaggio, etc.  

Circolare 18/E del 1° agosto 2018 

PROVENTI CONNESSI    



CI VOGLIONO SETTE VITE .. 

… PER VEDERE COMPLETATA LA 
RIFORMA DEL     TERZO 
SETTORE  

Grazie per l’attenzione !  


